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Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
1. Il presente regolamento definisce le modalità e i criteri di riparto delle risorse del fondo per le funzioni
tecniche svolte dal personale dell’ente, secondo quanto previsto dall’art. 113 del Decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50 di seguito denominato "Codice dei contratti".
2. In attuazione di detta normativa, una somma non superiore al 2 per cento modulata sull'importo dei lavori,
servizi e forniture, posti a base di gara, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 dell’art. 113 del Decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50, e comunque modulata secondo le previsioni del presente regolamento, è
destinata al  fondo per  le  funzioni  tecniche di  cui  all'art.  2  del  medesimo.  L’importo a base di  gara deve
intendersi al netto dell’eventuale iva e, al netto anche delle somme a disposizione, degli imprevisti e delle
altre spese tecniche.
3. Ai sensi dell’art. 113, comma 2, del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50  gli incentivi possono venir
ripartiti, secondo i criteri e le modalità previste nel presente regolamento, tra il personale dell'Ente incaricato
dello svolgimento delle funzioni tecniche connesse con lo svolgimento delle seguenti attività:

- attività di programmazione della spesa per investimenti;
- attività di valutazione preventiva dei progetti;
- attività di predisposizione e di controllo delle procedure di gara;
- attività di predisposizione e di controllo delle procedure di esecuzione dei contratti pubblici;
- attività di responsabile unico del procedimento;
- attività di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione;
- attività di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità;
- attività di collaudatore statico.

4. Le funzioni tecniche, che danno titolo alla corresponsione degli incentivi, riguardano le procedure per la
realizzazione di opere e lavori pubblici di importo superiore ad euro 40.000 e per l’acquisizione di servizi e
forniture di importo superiore rispettivamente ad euro 200.000 e ad euro 40.000. Per il calcolo dell’importo si
deve fare riferimento all’importo posto a base di gara, con esclusione dell’Iva. Per i servizi e le forniture a
carattere continuativo, deve farsi riferimento al rateo annuo dell’importo posto a base di gara.
5. Presupposto per il riconoscimento degli incentivi è in ogni caso la realizzazione del lavoro, del servizio o
della  fornitura;  conseguentemente  non  si  dà  luogo  alla  corresponsione  di  incentivi  in  caso  di  gara  non
aggiudicata e/o contratto successivo non sottoscritto. 
6. Non danno inoltre luogo alla corresponsione degli incentivi le procedure relative:
- alle forniture di acquisto di beni di consumo;
- ai servizi legali;
- ai servizi/incarichi di ingegneria e architettura;
- ai servizi/incarichi di natura intellettuale;
- alle forniture di luce, acqua, gas e telefonia. In caso di appalti complessi,  consistenti anche nel
servizio di gestione, l’incentivo viene limitato alle parti di attività effettivamente svolte dal personale
comunale e l’importo di riferimento viene calcolato con riferimento ai costi di gestione e/o al lavoro,
con esclusione quindi della parte relativa alla mera fornitura di energia, acqua, gas, ecc.;
- ai lavori, ai servizi e alle forniture per i quali non viene svolta una gara o per i quali non siano svolte
procedure comparative procedimentalizzate. In ogni caso non danno luogo alla corresponsione degli
incentivi le procedure relative a lavori, forniture e servizi affidate a seguito di indagini di mercato;
- alle varianti in corso d’opera ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera rr della Legge 28 gennaio 2016, n.
11.

Art. 2 – DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’ INCENTIVABILI
1. Per attività incentivabili ai sensi del presente regolamento deve intendersi:
a)  per  “programmazione della  spesa di  investimento”:  la  predisposizione di  un documento di  analisi  con
calcolo  sommario  della  spesa  relativa  all’investimento.  Le  attività  di  programmazione  della  spesa  di
investimento  relative  a  forniture  e  servizi  sono  incentivabili  solo  qualora  comportanti la  redazione  di
documenti complessi esplicitamente richiesti dall’Amministrazione;
b) per “valutazione preventiva dei progetti”: la predisposizione dell’apposito atto di cui all’art. 26 del D.Lgs.
50/2016 avente i contenuti ivi previsti;
c)  per  “predisposizione  e  controllo  delle  procedure  di  gara”  (“fase  di  affidamento”):  le  attività  di
predisposizione e controllo del capitolato tecnico-amministrativo, delle determinazioni a contrarre, dei bandi,
delle lettere di invito, ecc.;
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d) per “esecuzione dei contratti pubblici” (“fase dell’esecuzione”): le attività svolte dal direttore lavori, dal
direttore dell’esecuzione di cui agli artt. 101 e 102 del D. Lgs. 50/2016 e dai rispettivi collaboratori;
e) per attività di Rup: le attività svolte dal Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs.
50/2016 e dai relativi collaboratori;
f) per attività di collaudo, collaudo tecnico amministrativo, verifica di conformità, collaudo statico: le attività
così come individuate nel D.Lgs. 50/2016.
2. Per l’applicazione del presente regolamento, i contratti che possono dar luogo agli incentivi per funzioni
tecniche sono suddivisi in:
1) lavori;
2) forniture di beni;
3) servizi continuativi;
4) servizi non continuativi.

Art. 3 – COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE FUNZIONI TECNICHE  
1.  Il  fondo  di  incentivazione  per  le  funzioni  tecniche  è  costituito  da  una  somma  non  superiore  al  2%
dell’importo, al netto dell’IVA, comprensivo degli oneri per la sicurezza, posto a base di gara di un opera o
lavoro, fornitura, servizio.
2. L’80% delle risorse finanziarie del fondo è ripartito tra il personale di cui al successivo articolo 3, secondo le
modalità  e  i  criteri  previsti dal  presente  regolamento.  Gli  importi sono  comprensivi  anche  degli  oneri
previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione e dell’IRAP.  
3.  Il  restante  20% delle  risorse  finanziarie  del  fondo è  destinato all’acquisto,  da  parte  dell’ente,  di  beni,
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il
controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo e di efficentamento informatico, nonché
all’eventuale attivazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge 24.6.1997 n. 196 o
per  lo  svolgimento  di  dottorati di  ricerca  di  alta  qualificazione  nel  settore  dei  contratti pubblici  come
disciplinato al successivo art. 9.
4. Le risorse finanziarie per costituire il fondo di cui al comma 1 sono modulate nella seguente misura:

Forniture Servizi Lavori
€ 40.000 < importo a base di gara 
≤ € 209.000, fondo pari al 0,9%;

€ 200.000 < importo a base di gara 
≤ € 500.000,  fondo pari al 0,9%;

€ 40.000 < importo a base di gara
≤ € 1.000.000, fondo pari al 2%;

€ 209.000,00 < importo a base di 
gara  ≤ € 500.000,00 fondo pari 
all’0,7%;

€ 500.000,00 < importo a base di 
gara ≤ € 1.000.000,00 fondo pari 
all’0,7%;

€ 1.000.000,00 < importo base di 
gara ≤ € 5.225.000 fondo pari 
all’1,8%;

€ 500.000,00 < importo a base di 
gara ≤  € 1.000.000,00 fondo pari 
all’0,5%;

€ 1.000.000,00 < importo a base di 
gara ≤  € 3.000.000,00 fondo pari 
all’0,5%;

€ 5.225.000,00 < importo a base 
di gara ≤  € 10.000.000,00 fondo 
pari all’1,6%;

€ 1.000.000,00 < importo a base di
gara ≤  € 5.000.000,00 fondo pari 
all’0,4%;

€ 3.000.000,00 < importo a base di 
gara ≤€ 10.000.000,00 fondo pari 
all’0,4%;

€ 10.000.000,00 < importo a base
di gara ≤  € 25.000.000,00 fondo 
pari all’1,4% 

importo a base di gara > € 
5.000.000,00 fondo pari all’0,3% 
calcolato in ogni caso su importo 
pari ad € 5.000.000,00

importo a base di gara > € 
10.000.000,00 pari all’0,3%, 
calcolato in ogni caso su importo 
pari ad € 10.000.000,00

importo a base di gara > € 
25.000.000,00 fondo pari 
all’1,2%, calcolato in ogni caso su 
importo pari ad € 25.000.000,00

Per la determinazione della percentuale, in caso di servizi e forniture continuativi da rendersi in più annualità,
deve essere considerato l’intero importo, al netto degli oneri fiscali, posto a base di gara e non il singolo rateo
annuo.

5. Le risorse per la costituzione del fondo per funzioni tecniche sono previste e accantonate derivandole dalle
somme a disposizione all’interno del  quadro economico del  relativo progetto dell’opera o lavoro, ovvero
previste nei relativi stanziamenti di bilancio in caso di servizi o forniture.
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Art. 4 - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER INTERVENTO
1. La ripartizione dell’incentivo per ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura viene proposta secondo le
percentuali  di  seguito  riportate,  rapportate  alla  quota  dell’80%  del  fondo  spettante  al  personale,  in
considerazione delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere.

INCENTIVI PER LAVORI E OPERE

1 fasi del procedimento 2 attività specifica 3 percentuali

Attività di programmazione della 
spesa per investimenti 

Calcolo  sommario  della  spesa  di
investimento da inserire in bilancio
di previsione

3%

Valutazione preventiva dei progetti
(compresa la verifica art. 26 del 
Codice degli appalti)

Predisposizione di apposito atto ai 
sensi dell’art. 26 del Codice degli 
Appalti

7,5%

Fase di affidamento**
Redazione  e  controllo  degli  atti
necessari  alla  procedura  di
affidamento

7,5%

Fase della esecuzione Direzione dei Lavori 44%

Fase del collaudo e della 
rendicontazione

Attività di Collaudo tecnico 
amministrativo

5%

Responsabilità del procedimento
(ufficio del RUP)

Attività di cui all’art. 31 del Codice
degli  Appalti,  certificazione
inerenza spese in caso di contributi
terzi,  responsabile  collegamento
patrimoniale

33%

Totali 100%

INCENTIVI PER SERVIZI E FORNITURE

1 fasi del procedimento 2 attività specifica 3 percentuali

Programmazione della spesa*
Predisposizione  documento
analitico per il calcolo delle somme
necessarie all’investimento

5%

Fase di affidamento**
Redazione  e  controllo  degli  atti
necessari  alla  procedura  di
affidamento

12%

Fase della esecuzione Direzione dell’esecuzione, verifica 
di conformità

50%

Responsabilità del procedimento
(ufficio del RUP)

Attività di cui all’art. 31 del Codice
degli  Appalti,  certificazione
inerenza spese in caso di contributi
terzi

33%

Totali 100%
* percentuale erogabile solo qualora venga predisposta la documentazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera
a).  In  caso  tale  attività  non  venga  richiesta,  la  percentuale  indicata  nel  presente  prospetto  costituisce
economia di bilancio;
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** al  personale  appartenente all’apposito servizio  deputato alla  predisposizione degli  atti di  gara  ed allo
svolgimento delle  relative procedure non può essere riconosciuto una percentuale superiore al 20% della
relativa percentuale assegnata alla corrispondente fase

2.  Nel  caso di  contratti misti di  appalto,  si  applicano le  quote riferite  al  tipo di  appalto che caratterizza
l’oggetto principale del contratto. Ai sensi dell’art. 28, comma 1, del Codice degli appalti, l’oggetto principale
dell’appalto è determinato in base al valore stimato più elevato tra quelli delle singole parti, fermo restando
che il valore complessivo del contratto è dato dalla somma del valore delle singole parti.

Art. 5 - RIDUZIONE PER ATTIVITA' AFFIDATE ESTERNAMENTE 
1.  Qualora l’Amministrazione si  avvalga anche di  professionisti esterni  in ognuna delle  fasi,  la  somma da
ripartire a titolo di incentivo verrà ridotta in misura proporzionale all’apporto del personale esterno stesso.
2. In caso di collaborazione alle attività del comma 1 la quota di incentivo riconosciuta al personale interno
spetterà  in proporzione alla prestazione svolta rispetto alla prestazione affidata a professionisti esterni, in
applicazione a tabelle parametriche approvate periodicamente dal Direttore competente utilizzando in via
prevalente le tabelle professionali per tipologia di attività.

Art.  6 -  NOMINA  DEL  RESPONSABILE  UNICO  DEL  PROCEDIMENTO,  DEI  SOGGETTI  DESTINATARI  DEI
COMPENSI E DEL GRUPPO DI LAVORO DI SUPPORTO AL RUP

1. Il Dirigente responsabile dell'unità organizzativa competente alla gestione dei lavori, servizi, forniture come
individuato  dalla  Deliberazione  di  Giunta  di  approvazione  del  PEG,  nomina  per  ciascuna  opera,  lavoro,
servizio, fornitura, qualora non indicato negli strumenti di programmazione dell’ente, il Responsabile unico
del procedimento ai sensi e per gli  effetti di cui all'art. 31 del Codice degli  appalti, nel rispetto di quanto
contenuto nelle Linee guida n.3 di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016 n.50, recanti "Nomina, ruolo e compiti
del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni" e successive modificazioni
ed in osservanza delle specifiche disposizioni contenute nel PTPCT dell'Ente. La nomina deve intervenire entro
il  termine  di  avvio  delle  procedure  relative  ai  vari  interventi e  deve  essere  riportata  nei  successivi  atti
amministrativi.  L’atto  può  coincidere  con  la  determina  di  prenotazione/impegno  della  spesa  del  lavoro,
servizio  o  fornitura  solo  nel  caso  in  cui  non  si  intenda  riconoscere  attività  svolte  precedentemente
all’approvazione della stessa.

2. Ai fini della ripartizione dell’incentivo il Dirigente provvede con proprio atto scritto alla nomina del gruppo
di lavoro per quanto concerne il personale interno alla struttura ed indicando i settori diversi da quello di
appartenenza qualora vi siano fasi o attività che vedono coinvolti altri settori dell’ente.

3. Per ciascuna attività che dà diritto all’incentivo, il dirigente, nell’atto con cui costituisce il gruppo di lavoro
deve sempre indicare:

a) l’elenco dei dipendenti componenti il gruppo di lavoro, indicando la relativa qualifica funzionale (categoria) 
e le prestazioni da svolgere, indicando i compiti e i tempi assegnati a ciascuno;

b) l’elenco dei settori coinvolti a titolo di collaborazione tecnica e/o amministrativa con la relativa 
quantificazione dell’apporto di tale settore;

c) i termini entro i quali devono essere eseguiti i singoli livelli delle prestazioni.

d) l’aliquota percentuale del Fondo per funzioni tecniche spettante a ciascuno dei componenti il gruppo di
lavoro e a ciascun settore coinvolto nelle attività, per l’individuazione dei compensi incentivanti; 

e)  che le  aliquote del  compenso potranno essere  modificate  in sede di  liquidazione,  in  caso di  mancato
rispetto dei tempi e dei costi preventivati, come previsto all’art. 4.
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4. In caso di coinvolgimento di altri settori comunali, il  Dirigente responsabile del settore di appartenenza
individuerà, anche successivamente e comunque prima dello svolgimento della relativa attività, le persone
coinvolte, indicando anche i termini entro i quali devono essere eseguite le prestazioni e le relative aliquote
percentuali.

5.  Lo stesso dirigente può, con proprio  provvedimento motivato,  modificare o revocare l’incarico in ogni
momento. In caso di modifica e/o revoca si dovrà stabilire la quota spettante di incentivo correlata al lavoro
eseguito nonché alla causa della modifica o della revoca

6. È compito del Dirigente verificare, l’effettivo compimento, da parte di tutti i partecipanti al Gruppo delle
attività assegnate.

7. il personale dirigente non può essere destinatario di quote di incentivi di cui al presente regolamento.

Art. 7  - RIDUZIONE DEGLI INCENTIVI A FRONTE DI INCREMENTI DEI COSTI E DEI TEMPI 
1. A fronte di  eventuali  incrementi dei  costi non conformi alle norme del Codice degli  Appalti e/o ritardi
nell’esecuzione dell’intervento sono applicate le penali di cui ai commi successivi.
2.  Per  l’attività  di  programmazione  della  spesa  viene  applicata  una  penale  del  20%  qualora  il  quadro
economico del progetto esecutivo sia superiore del 10% rispetto al quadro economico del progetto definitivo
iniziale.
3. Per i lavori, le forniture ed i servizi, viene applicata una penale che comporta una riduzione dell’incentivo
dello 0,5% per ogni giorno di ritardo  rispetto al cronoprogramma approvato dal Dirigente competente entro
gennaio dell’anno di  riferimento o entro 30 giorni  per i  lavori,  forniture e servizi  da attuarsi  a  seguito di
variazioni di bilancio. La penale opera autonomamente per ogni singola fase. Nella valutazione del rispetto dei
tempi programmati non si tiene conto di eventuali ritardi non imputabili al personale, quali ad esempio tempo
intercorrente tra presentazione proposta di atto deliberativo e sua adozione, attività di enti terzi, ecc.
4. Per i lavori, le forniture ed i servizi non continuativi, viene applicata una riduzione dell’incentivo spettante
in misura proporzionale agli incrementi dei costi.
5. Per i servizi continuativi la penale relativa alle possibili maggiorazioni dei costi viene sostituita da specifici
standard  che  il  Rup  ed  il  direttore  dell’esecuzione  devono  verificare  in  relazione  allo  svolgimento  del
contratto.
6. In caso di lavori, servizi o forniture finanziati da contributi di soggetti terzi (Unione Europea, Stato, Regione,
ecc.), il Rup è responsabile dell’integrale riconoscimento del contributo. In caso di somme non ammesse a
contributo con conseguente incremento dei costi dell’opera, servizio o fornitura a carico dell’Amministrazione
Comunale, la quota spettante al Rup è ridotta di una percentuale pari  a 5 volte la percentuale di spesa non
ammessa a contributo sul totale della spesa sostenuta e da finanziarsi con il contributo.
7. Il Direttore della competente direzione potrà in ogni caso inoltrare alla Commissione di cui al successivo art.
11 apposita relazione qualora valuti la necessità di riduzione delle penali per ritardi e/o aumenti dei costi di
cui ai commi 2, 3 e 4 non imputabili al personale coinvolto nell’attività.

Art. 8 - LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI
1. Il Rup provvede a proporre la scheda di liquidazione incentivi per il personale che ne ha diritto al Dirigente
competente,  previo accertamento dell’effettiva incidenza dell’apporto individuale, ai fini della ripartizione tra
i  singoli  soggetti dei  compensi spettanti, in relazione alla  specifica attività svolta. Il  Dirigente competente
valida la ripartizione degli incentivi proposta dal RUP.
2. La liquidazione dei compensi viene effettuata alle seguenti scadenze:
2.1 per i lavori:
-  per  le  fasi  di  programmazione della  spesa  di  investimento,  di  valutazione preventiva del  progetto e  di
affidamento: intera quota ad avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto;
- per le attività connesse all’esecuzione di lavori (direzione lavori): intera quota al termine dei lavori;
- per le attività svolte successive alla conclusione dei lavori (es. collaudo, certificato di regolare esecuzione,
ecc., relazioni acclaranti, rendicontazioni): intera quota al termine dell’attività;
-  per  l’attività  di  Responsabile  Unico  del  Procedimento: 1/3  ad  avvenuta  sottoscrizione  del  contratto  di
appalto, 1/3 a conclusione dei lavori ed il saldo alla conclusione di tutte le attività da attestarsi secondo le
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procedure in uso, compresa certificazione delle  somme da portare ad incremento patrimoniale in caso di
lavori da patrimonializzare e definizione del contributo definitivo in caso di lavori  finanziati da terzi.
2.2 per le forniture ed i servizi non continuativi:
- per le fase di affidamento: intera quota ad avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto;
- per le attività connesse all’esecuzione: intera quota al termine del servizio o della fornitura;
-  per l’attività del  Responsabile Unico del  Procedimento: 50% ad avvenuta sottoscrizione del  contratto di
appalto, 50% a conclusione del servizio e/o della fornitura, intendendosi come conclusione la certificazione
finale comprensiva della verifica di conformità, delle economie di spesa e dell’eventuale contributo di terzi.
2.3 per i servizi continuativi:
- per la fase di affidamento: intera quota ad avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto;
- per le attività connesse all’esecuzione: quota proporzionale al rateo annuo di esecuzione del servizio;
-  per l’attività del  Responsabile Unico del  Procedimento: 50% ad avvenuta sottoscrizione del  contratto di
appalto, 50% a conclusione del servizio e/o della fornitura, intendendosi come conclusione la certificazione
finale comprensiva della verifica di conformità, delle economie di spesa, e dell’eventuale contributo di terzi.
In ogni caso, la liquidazione dei compensi relativi alla fase di affidamento potrà avvenire solo a conclusione di
tutti gli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione attestata dal RUP.
3.  Gli  incentivi  complessivamente corrisposti nel  corso dell’anno al  singolo dipendente,  anche da diverse
amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo
annuo lordo. Il controllo del rispetto di tale limite è effettuato dal Settore competente alla elaborazione dei
cedolini paga in sede di erogazione.

Art. 9 - UTILIZZO DELLA QUOTA DEL 20% DEL FONDO
1. Una quota pari al 20% del fondo viene destinata, in sede di aggiudicazione dei lavori, servizi o forniture
oggetto del presente regolamento, ad essere accantonata in avanzo di amministrazione per essere utilizzata,
negli anni successivi, per le finalità di cui all’art. 113, comma 4, del D. Lgs. 50/2016.
2. In sede di determinazione dell’avanzo di amministrazione viene determinata la quota vincolata ai
sensi del precedente comma 1. Le somme che derivano da stanziamenti finanziati con entrate non
correnti costituiscono avanzo vincolato da utilizzarsi per le fattispecie di cui all’art. 113, comma 4, del
D.Lgs. 50/2016 che costituiscono spese di investimento.
3.  L’utilizzo  del  fondo costituito  ai  sensi  dei  commi  precedenti è  deciso  in  sede  di  bilancio  di
previsione e/o sue successive variazioni  e  non è in alcun modo vincolato ad essere destinato ai
Settori che hanno concorso alla sua costituzione.

Art. 10 - INCENTIVI PER ATTIVITÀ  SVOLTE QUALE CENTRALE DI COMMITTENZA
1. Per le funzioni tecniche svolte dal personale in un procedimento nel quale il Comune di Venezia agisce in
qualità di Centrale di committenza, una quota pari ad ¼ di quanto concordato con ciascun ente aderente alla
procedura viene riconosciuto quale incentivo al personale coinvolto nelle attività, al di fuori del fondo di cui
all’articolo 1.

Art. 11 - VERIFICA DELLA CORRETTA APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
1.  La  verifica  della  corretta  applicazione  del  presente  regolamento  è  attuata,  in  sede  preventiva,  dalla
direzione  finanziaria  in  sede  di  apposizione  del  parere  di  regolarità  contabile  e  del  visto  di  copertura
finanziaria.
2.  Con provvedimento del Direttore Generale o del Segretario Generale viene costituita una Commissione
avente il compito di valutare a campione la corretta applicazione anche nelle fasi successive (individuazione
gruppi di lavoro, liquidazione, ecc.). 
2.  La Commissione di  cui  al  punto 2 è altresì  competente a risolvere eventuali  contrasti applicativi  tra il
proponente la deliberazione/determinazione e la direzione finanziaria.
3. Alla Commissione spetta altresì l’esame e la valutazione della eventuale documentazione trasmessa ai fini
della non applicazione delle penali di cui all’art. 7.
4.  Le attività di  cui  ai  commi precedenti possono altresì  essere affidate con provvedimento del  Direttore
Generale o del Segretario Generale, in alternativa alla Commissione, ad una delle strutture comunali addette
ai controlli qualora presenti nell’organigramma comunale
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Art. 12 - RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alla vigente disciplina di legge.

Art. 13 - ENTRATA IN VIGORE E FASE TRANSITORIA
1. Il presente regolamento entra in vigore nel quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo
pretorio e si applica alle attività svolte successivamente alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016, in
presenza di apposito accantonamento di bilancio e nel relativo quadro economico dell’opera, del servizio o
della fornitura. E’ esclusa in ogni caso l’applicabilità del Regolamento per le attività connesse a contratti già
sottoscritti alla data di entrata in vigore del D. Lgs. 50/2016.
2. Il presente regolamento abroga il Regolamento di ripartizione degli incentivi di cui al comma 5, dell’art. 92
del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163. 
3. Il Regolamento di cui al comma 2 si applica alle attività connesse a contratti sottoscritti antecedentemente
all’entrata  in  vigore  del  D.Lgs  50/2016,  nelle  parti compatibili  con  l’art.  93  del  D.Lgs.  163/2006,  come
modificato dalla legge n. 114 del 11/08/2014.
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